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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

I N  N O M E  D E L  P O P O L O  I T A L I A N O

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Prima Ter)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 5670 del 2026, proposto da Rondi Luca, 

rappresentato e difeso dagli avvocati Eleonora Celoria, Marylanda Abdullaj, Lorenzo 

Figoni, con domicilio fisico eletto presso lo studio Eleonora Celoria in Torino, via 

Susa 32;

contro

Ministero dell’Interno, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentato e difeso dall’Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata ex lege in 

Roma, via dei Portoghesi, 12;

per l’ottemperanza

della sentenza emessa dal TAR per il Lazio, sede di Roma, Sez. I Ter, n. 4084/2026 

del 3.3.2026
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Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l’atto di costituzione in giudizio del Ministero dell’Interno;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 14 luglio 2026 il dott. Giovanni Mercone 

e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

 Considerato che:

- con ricorso notificato il 13.5.2026 e depositato il 15.5.2026, Rondi Luca ha adito 

questo Tribunale per ottenere l’ottemperanza della sentenza n. 4084/2026 del TAR 

Lazio, sez. I ter, con la quale è stato riconosciuto il diritto di accesso al Piano di 

Attuazione Nazionale (PAN) predisposto dall’Italia in attuazione del Patto europeo 

sulla migrazione e l’asilo del 14.5.2024; con la medesima pronuncia è stato, altresì, 

precisato che, ove sussistessero specifiche esigenze di riservatezza, l’amministrazione 

avrebbe comunque dovuto consentire un accesso almeno parziale con oscuramento 

delle sole parti sottratte all’ostensione; 

- con nota depositata il 13.7.2026, la parte ricorrente ha comunicato che il Ministero 

dell’Interno ha dato esecuzione alla predetta sentenza in data 10.7.2026, trasmettendo 

il PAN per il tramite di posta elettronica;

- all’udienza del 14.7.2026, previo avviso alle parti ai sensi dell’art. 73, co. 3, c.p.a., 

in ordine alla possibile sopravvenuta carenza di interesse, la causa è stata trattenuta in 

decisione; 

- l’intervenuto adempimento dell’amministrazione determina la sopravvenuta 

improcedibilità del ricorso;

- quanto alle spese di lite, ricorrono i presupposti per l’applicazione del principio della 

soccombenza virtuale, atteso che l’amministrazione ha dato esecuzione alla sentenza 

soltanto successivamente alla proposizione del presente giudizio; le stesse devono, 

pertanto, essere poste a carico del Ministero resistente e liquidate come da dispositivo.
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P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima Ter), 

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, dichiara il 

ricorso improcedibile per sopravvenuta carenza di interesse.

Condanna il Ministero dell’Interno al pagamento delle spese legali liquidate nella 

somma di euro 1.000,00 (mille/00), oltre spese al 15%, IVA e CPA come per legge, 

nonché alla restituzione del contributo unifico ove versato, somme tutte da distrarsi in 

favore dei legali del ricorrente dichiaratisi antistatari.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 14 luglio 2026 con 

l’intervento dei magistrati:

Rosa Perna, Presidente

Giovanni Mercone, Referendario, Estensore

Silvia Simone, Referendario

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE

Giovanni Mercone Rosa Perna
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